











4908 R	14 settembre 1999	FINANZE E ECONOMIA











della Commissione speciale energia


sul messaggio 6 luglio 1999 concernente l’approvazione del conto perdite e profitti e del bilancio dell’Azienda elettrica al 31 dicembre 1998








1.	INTRODUZIONE


Il messaggio del Consiglio di Stato si limita a sottoporre all’attenzione del Gran Consiglio, quindi senza alcun commento come per l’esercizio 1997, il decreto legislativo per la ratifica della gestione finanziaria 1998 dell’AET, conformemente all’art. 5 LAET del 25 giugno 1958.


In considerazione di questo periodo interlocutorio e di transizione che precede l’allesti-mento dei messaggi per la revisione completa della LUA e della nuova LDEE, ribadiamo di poter giustificare questo atteggiamento. Anche lo studio completo per la ristrutturazione dell’AET verrà formalizzato in autunno nel messaggio per la trasformazione dell’Azienda in società di diritto privato. 


Il consiglio di amministrazione, nell’ambito del Rendiconto per l’esercizio 1998, abbozza in ogni modo in forma sufficientemente esauriente quelli che saranno i futuri scenari e le strategie di mercato, la riorganizzazione interna dell’Azienda, la volontà di partecipare alla ristrutturazione dell’intero settore elettrico cantonale e di consolidare in un moderno impianto industriale l’opera iniziata nel 1958.


L’esperienza acquisita in quarant’anni, in particolare nel campo dell’intermediazione e della gestione del rischio di approvvigionamento, dovrebbe consentire all’AET di affrontare con fiducia le difficoltà connesse alla caduta del regime di sostanziale monopolio e della deregolamentazione. Avanguardia e ponte ideale fra il Nord e il Sud, la sua collocazione dovrebbe favorire sinergie industriali e incentivarne lo sviluppo. La trasformazione dell’Azienda in una società di diritto privato (tuttavia di proprietà a maggioranza pubblica) dovrebbe agevolare l’efficienza e l’agilità di manovra. 


Lungi dal volerle attribuire connotazioni ideologiche, non dovrà mai venir meno la consapevolezza di gestire un bene pubblico straordinario: lo sfruttamento (ora parziale) delle nostre acque, passate nel 1894 dalla sovranità comunale (prevalentemente di valle) a quella cantonale. Il recupero delle acque ticinesi sarà dunque un ulteriore obiettivo da perseguire.


Soprattutto, e legittimamente, è la piazza economica ticinese ad attendere segnali forti da un mercato liberalizzato. Anch’essa non potrà tuttavia sottovalutare l’importanza di disporre in loco di un partner solido e qualitativamente affidabile.


Altro oggetto di discussione in seno alla speciale commissione la lettera indirizzata dall’ AET al Consiglio di Stato l’8 dicembre 1998, sottoscritta dal presidente P. Rossi e dal segretario del CdA C. Nauer, con la richiesta di un parere giuridico inerente la remunerazione dei consiglieri di amministrazione. Più precisamente sulla possibilità di pagare gettoni di presenza supplementari a singoli membri, nell’ambito di compiti propri - e straordinari, come i preparativi alla liberalizzazione, che hanno impegnato in prima persona il presidente -, riferiti alla funzione di consigliere d’amministrazione, e autorizzati dal consiglio stesso. Nella lettera si specifica che “L’impegno profuso a favore dell’Azienda comporta il sacrificio di tempo di lavoro altrimenti destinato a scopi privati e professionali, ragione per cui riteniamo che questo tempo debba essere onorato in modo conveniente”. Le pretese risultano tuttora congelate. Sarebbe opportuna una sollecita risposta onde fugare malintesi e illazioni.


È per contro recente, dello scorso 16 luglio, l’invio al Consiglio di Stato da parte dell’AET del rapporto relativo alle relazioni professionali dei membri del CdA con l’azienda stessa e delle osservazioni inoltrate dalle persone citate nel rapporto. Espresso in forma riassuntiva, essa “stigmatizza la fuga di notizie parziali, che hanno leso l’integrità morale di persone che in nessun caso hanno approfittato della loro funzione istituzionale”; solleva la mancanza, nel passato, di regole precise quanto alla distribuzione di mandati e fringe benefits in seno al CdA e di chiarezza nei rapporti con la direzione; conferma le misure assunte, che limitano tale pratica (per via diretta o attraverso ditte controllate) a casi eccezionali; ribadisce il blocco dei fringe benefits e dei pagamenti d’indennità ai membri del CdA, in attesa del quadro giuridico di riferimento (vedi lettera al Consiglio di Stato dell’8.12.1998) che consenta l’elaborazione di un regolamento interno; stabilisce l’obbligo di licitazione privata, minimo tre offerenti, per appalti e mandati superiori a fr. 10'000.-, e di concorso oltre fr. 50'000.-.


La Commissione si permette di suggerire che ragionevolmente, quindi non per poche centinaia di franchi, anche le commesse inferiori a fr. 10'000.-, importanti per le attività commerciali minori o artigianali, vengano messe a confronto o, perlomeno, siano oggetto di equità distributiva. 








2.	RENDICONTO E BILANCIO 1998 DELL’AET


2.1	Produzione ed erogazione


La produzione degli impianti esistenti nel cantone (esclusa l’energia per il pompaggio e quella prodotta dalle FFS) è ulteriormente aumentata del 6,4% rispetto al 1997, da 3’211 mio di kWh a 3'418.


Il consumo globale registra un incremento del 3,1% portandosi a quota 2’316 mio di kWh (1997 : 2'245). Un trend positivo dopo il crollo del 1995 in seguito alla chiusura della Monteforno e la sostanziale stabilità degli anni 1996 e 1997.


L’erogazione ai clienti AET (aziende distributrici) presenta un bilancio negativo di 39 mio di kWh, da 1'900 a 1'861 mio di kWh. La parte di fabbisogno cantonale coperta dall’ Azienda scende dall’84,6% del 1997 all’80,3%. Per contro - e purtroppo in modo sensibile, determinata da fattori meteorologici - è ulteriormente in rialzo la vendita di energia di supero: 438 mio di kWh (+ 32,7% da 330!), a fronte di 247 mio di kWh del 1995. 





2.2	Conto economico


Grazie alle condizioni climatiche favorevoli l’erogazione è aumentata del 3%, seguendo la media cantonale. Essa ha così influenzato in positivo (+ 1,2 mio di fr. rispetto al 1997) la vendita di energia e transiti. Si osserva tuttavia che, come avvenuto nel 1997, ma ora in misura maggiore (32,7 contro il 17%), è il volume di vendita dell’energia di supero che compensa il regresso delle forniture ai propri clienti (negli ultimi 7 anni a tariffe invariate e con qualche sgravio mirato) ed il lieve calo del prezzo medio (6,3 cts). In aumento i ricavi per prestazioni (+ 0,567 mio di fr.) e i ricavi diversi d’esercizio (+ 0,300), aumenti riconducibili alla diversificazione nel settore noleggio fibre ottiche.


I costi di esercizio globali aumentano di fr. 2'357'119.- rispetto all’esercizio precedente.


Nonostante l’importante diminuzione di talune poste quali l’energia di compartecipazione (- 0,397 mio di fr., con un maggior prelievo ma ad un costo medio di 5,1 cts/kWh rispetto ai 5,4 del 1997), il costo del personale (- 0,366), gli ammortamenti d’esercizio (- 1,398, “sacrificati” tuttavia a favore dell’ammortamento straordinario di 1,5 mio relativo ai prepensionamenti, contabilizzato nel capitolo ricavi e costi straordinari), sono stati il rincaro dell’energia di complemento (da 5,5 a 6,1 cts/kWh) malgrado il minor prelievo, e il livello massimo (+ 1,462 mio di fr.) raggiunto dai canoni d’acqua a vanificare le citate diminuzioni.


Il risultato d’esercizio è di fr. 11'897'648.-, inferiore di fr. 261'790.- a quello ottenuto nel 1997. A questa leggera flessione ha pure contribuito un aumento di fr. 0,5 mio dei costi generali, comprensibilmente dovuto alle numerose iniziative intraprese in vista di nuove strategie aziendali.


Nel rapporto 1997 sui costi estranei all’esercizio ci siamo soffermati sulla posta doni e contributi volontari : annotata la salutare inversione di rotta (con fr. 115'917.- siamo rientrati ai livelli del 1994), ribadiamo l’invito ad operare con oculatezza.


In merito ai ricavi e costi straordinari, già abbiamo detto dell’ammortamento di 1,5 mio di fr. per oneri pluriennali relativi ai prepensionamenti (vedi la capitalizzazione di 7,5 mio nel 1997). Ulteriori 2 mio sono stati accantonati per risolvere (si ritiene nel corso del 1999) il noto contenzioso con le FFS. La copertura totale a bilancio per questo caso è ora di 6 mio di fr., menzionati alla posizione accantonamenti diversi.





2.3 Bilancio


La somma di bilancio al 31.12.1998 è di fr. 771'522.- superiore a quella dell’anno precedente. All’aumento di 4 mio della sostanza circolante fa riscontro la diminuzione di 3,2 mio della sostanza fissa. La buona consistenza della liquidità (+ 8,4 mio per un totale di 16,8 mio) ha consentito un ulteriore rimborso di un prestito AVS di 4 mio di franchi.


Nel 1996 l’AET partecipava con l’investimento di 1 mio, pari al 50%, al capitale azionario della Calore SA di Locarno. Il rimanente 50% è di proprietà della Società Elettrica Sopracenerina. Condividiamo gli scopi della società che, più che il profitto, persegue la promozione di progetti attinenti alle energie alternative. L’impianto di cogenerazione a gas della Morettina a Locarno è un esempio significativo.


La partecipazione - seppur limitata a fr. 15'000.-, pari al 10% del capitale - alla Senco Holding SA ha suscitato qualche perplessità legata alla politica di promovimento delle microcentrali nel quadro del programma federale Energia 2000. 


L’utilità di questa partecipazione societaria - ne abbiamo conferma – consiste nella possibilità di verificare queste iniziative private offrendo un contrappeso pubblico al fine di evitare possibili conflitti.


Le condizioni dell’AET sono ad ogni modo esplicite: una politica di ammortamento tale da permettere, se il prezzo politico dovesse venir ridotto, la competitività della microcentrale.


L’invito della Commissione è quindi alla prudenza, affinché l’AET non serva da alibi per altri obiettivi.





Complessivamente, capitale proprio (fr. 99,163 mio, + 1,245) e accantonamenti (fr. 37,5 mio, + 2 mio per il noto contenzioso FFS) ammontano a 136,663 mio di fr. e rappresentano al passivo il 69% della somma di bilancio. 


Rileviamo pure che restano invariati i saldi degli accantonamenti per Rischi acquisto energia (18 mio) e per Nuove costruzioni (2 mio), rispettivamente delle Riserve speciali 


(26 mio) e Rinnovo impianti (18 mio).








2.4	Conto dei flussi di capitale


In sintesi l’AET, da un Cash Flow di fr. 23,518 mio, nel corso del 1998 ha:


rimborsato un prestito AVS di 4 mio di fr.;


investito 10,051 mio nella sostanza fissa;


devoluto allo stato 7 mio sull’utile di esercizio 1997.





A titolo comparativo, la situazione degli ultimi cinque anni è riassunta nella tabella allegata.





2.5 Utile netto


L’utile netto per il 1998 ammonta a fr. 8’244'826.-, ed è grazie alla diminuzione dei costi netti straordinari, superiore di fr. 1'073'536.- a quello realizzato nell’anno precedente. Esso rappresenta il 20,6% del capitale di dotazione. La redditività rispetto al capitale proprio totale (escluso l’utile annuale) è del 9%, + 1,1% rispetto al 1997. L’utile netto consente di devolvere allo Stato 8 mio di fr. (7 mio nel 1997), più 3,2 mio di dividendo pari all’8% di 40 mio di fr., più 8,92 mio per canoni d’acqua per un totale di 19,2 mio di fr.


Quale riflessione finale riferita alla tendenza al ribasso dei saggi di interesse di mercato - e se è lecito il paragone con il 5% rimunerato dalla Banca dello Stato sul suo capitale di dotazione - appare legittimo chiedersi se sia ancora adeguata l’attribuzione di un dividendo dell’8% (in vigore dal 1992) sul capitale dell’AET.








3.	CONCLUSIONI


A conclusione del proprio esame e dando seguito alle proposte dell’Ufficio di revisione, la Commissione raccomanda al Gran Consiglio di approvare:


il conto economico 1998 e il bilancio chiuso al 31.12.1998;


la proposta di ripartizione dell’utile formulata dal CdA;


lo scarico al CdA e alla Direzione dell’AET della gestione 1998.











Per la Commissione speciale energia:
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